
 
 

 
COMUNE DI GRECCIO 

Provincia di Rieti 

 

ORDINANZA SINDACALE N.9 DEL 02.04.2022 
 
 

Ordinanza di emergenza di carattere sanitario e di protezione civile COVID.19 Misure per 

contrastare e contenere la diffusione del virus - Ordinanza contingibile e urgente. 

RIPRISTINO ORDINARIE MODALITA' DI RACCOLTA DIFFERENZIATA SUL 

TERRITORIO COMUNALE. MODIFICA MODALITA' DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

URBANI PRODOTTI NELLE ABITAZIONI IN CUI SONO PRESENTI SOGGETTI 

POSITIVI AL TAMPONE IN ISOLAMENTO O IN QUARANTENA OBBLIGATORIA. 

REVOCA PRECEDENTE ORDINANZA SINDACALE n.1 /2022 emessa il 24.01.2022 
 
 
 

IL SINDACO 
 

 
 

VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 25 gennaio 2020, recante "Misure profilattiche contro 

il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2020; 
 

VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 30 gennaio 2020, recante "Misure profilattiche contro 

il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV)" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1febbraio 2020; 
 

VISTA l'ordinanza del Ministro della Salute 21 febbraio 2020, recante "Ulteriori misure 

profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19" pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2020; 
 

VISTO il decreto - legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante "Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19"; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante "Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 

del 23 febbraio 2020; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante "Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto - legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica dà COVID-19", pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 
 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020, recante "Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica eda COVID - 19", pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1/03/2020; 

 



CONSIDERATO che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 

l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 
 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
 

 
 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020, recante misure 

riguardanti il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del 

Coronavirus; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08.03.2020, con cui sono state 

stabilite ulteriori misure per il contrasto ed il contenimento sull' intero territorio nazionale del 

diffondersi del virus COVID-19; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 09.03.2020, recante nuove misure 

per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale, 

che ha esteso a tutto il territorio nazionale le misure di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020; 
 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11.03.2020, recante nuove misure 

per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale; 

 
VISTA la nota prot. reg. n. 229413 - del 17/03/2020, acquisita in data 19.03.2020, del Direttore 

della Direzione Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, contenente "Indicazioni per la gestione dei 

rifiuti urbani indifferenziati . Emergenza COVID - 19"; 
 

 

VISTA l' Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z00015 del 25/03/2020: "Ulteriori 

misure urgenti per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Ordinanza ai sensi dell'art. 191 del D.Lgs. 152/2006. Disposizioni in materia di raccolta e 

gestione dei rifiuti urbani; 
 

 

 

VISTO il DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n. 105, contenente "Misure urgenti per 

fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attivita' 

sociali ed economiche" con cui è stato deliberato di prorogare fino al 31 dicembre 2021 lo stato di 

emergenza nazionale e ha deciso le modalità di utilizzo del Green Pass e nuovi criteri per la 

“colorazione” delle Regioni ;  

 

VISTO il Piano di Gestione dei rifiuti del Lazio, approvato con Deliberazione di Consiglio 

Regionale del Lazio n. 4 del 5 agosto 2020; 

 

 

VISTO il DECRETO-LEGGE 26 novembre 2021, n. 172 "Misure urgenti per il contenimento 

dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attivita' economiche e 

sociali";  

 

VISTO il DECRETO-LEGGE 24 dicembre 2021, n. 221" Proroga dello stato di emergenza 

nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" che 

prevede la proroga dello stato di emergenza nazionale e delle misure per il contenimento 



dell’epidemia da COVID-19 fino al 31 marzo 2022; 

 

VISTO il DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2021, n. 229, contenente "Misure urgenti per il 

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di 

sorveglianza sanitaria";  

 

VISTO il DECRETO-LEGGE 7 gennaio 2022, n. 1, contenente "Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della 

formazione superiore"; 

 

VISTO il DECRETO-LEGGE 27 gennaio 2022, n. 4 Misure urgenti in materia di sostegno alle 

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza 

da COVID-19, nonche' per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 

elettrico. (22G00008) (GU Serie Generale n.21 del 27-01-2022); 

 

VISTE le precedenti ordinanze sindacali n. 9 del 24.03.2020 e n. 12 del 28.03.2020, in cui si 

stabilivano le modalità di gestione dei rifiuti prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti 

positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria; 

 

VISTA la nota della Regione Lazio n. U.0051085 del 19.01.2022, della Direzione Regionale 

Ciclo dei Rifiuti - Direzione Regionale Salute e integrazione sociosanitaria, in cui comunicava 

ai Comuni del Lazio, richiamando quanto disposto con Ordinanza del Presidente della Regione 

Lazio n. Z00015 del 25/03/2020: "Ulteriori misure urgenti per la prevenzione e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell'art. 191 del D.Lgs. 

15212006. Disposizioni in materia di raccolta e gestione dei rifiuti urbani. ", che: 

 

- i rifiuti urbani indifferenziati provenienti dalle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi 

al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria, sono classificati con il codice 200301, e 

non equivalenti a quelli che si possono generare in una struttura sanitaria come definiti dal 

DPR n. 254/2003; 

 

- nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena 

obbligatoria, inoltre, deve essere interrotta la raccolta differenziata, ove in essere, e tutti i rifiuti 

domestici, indipendentemente dalla loro natura, siano considerati indifferenziati e pertanto 

raccolti e conferiti insieme. Per la raccolta dovranno essere utilizzati almeno due sacchetti uno 

dentro l'altro o in numero maggiore in dipendenza della loro resistenza meccanica, 

 

- La stessa Ordinanza prevede per i Comuni la facoltà nel proprio territorio, di attivare un 

circuito di raccolta con giro dedicato ai rifiuti indifferenziati provenienti da abitazioni in cui 

sono presenti soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria, ovvero di 

conferire gli stessi secondo le procedure in vigore sul territorio e gestiti secondo le 

consuete modalità di trattamento, applicando le necessarie precauzioni finalizzate ad evitare 

la manipolazione diretta da parte degli operatori; 

  

VISTA la nota prot. n.96/u del 01.04.2022 della Società Saprodir srl, con cui comunicava ai 

Comuni serviti dalla Società stessa, che la società Ecologia Viterbo ha dato per le vie brevi il 

consenso al conferimento congiunto presso il proprio impianto TMB dei rifiuti indifferenziati 

provenienti sia da utenze positive al Covid -19 o in quarantena obbligatoria sia da utenze 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2022/01/27/21/sg/pdf


domestiche e raccolti come da ecocalendario vigente nel comune ; 

 

VISTA la precedente ordinanza sindacale n.1 del 24.01.2022 con cui si è proceduto a: 

 revocare le precedenti ordinanze sindacali n. 9/2020 e n. 12/2020, con cui si stabiliva la 

raccolta con flusso separato per i rifiuti urbani prodotti nelle abitazioni dove 

soggiornano soggetti positivi o in quarantena obbligatoria tale tipologia di rifiuti con 

flusso separato; 

 stabilire che i rifiuti prodotti nelle nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi 

al tampone, in isolamento o in quarantena obbligatoria, siano considerati indifferenziati 

(EER 20.03.01) e pertanto potranno essere raccolti e conferiti secondo le consuete 

procedure in vigore sul territorio comunale; 

 

 

 
VISTA la nota prot. n.320025 del 31.03.2022, della Direzione  Regionale salute  e integrazione 

sociosanitaria direzione regionale ciclo  dei rifiuti, avente ad oggetto: " Nota Circolare di 

aggiornamento delle modalità di gestione, raccolta e trattamento dei rifiuti urbani da soggetti 

positivi al Covid-19, con riferimento alle indicazioni dell'ISS pubblicate il  3  marzo  2022 stabilite 

nella "Nota tecnica ad interim. Gestione dei rifiuti urbani associata al virus SARS-CoV-2", in 

condizioni di cessazione dello stato di emergenza"; 

 

CONSIDERATO che, in tale nota, si precisa che la durata delle misure oggetto di Ordinanza 

regionale, con specifico riferimento alle disposizioni  in  materia  di  raccolta  e gestione  dei  rifiuti  

urbani,  è stata fissata dalle stesse  "fino alla data di cessazione dello stato di emergenza a livello 

nazionale, fatto salvo il venir meno della dichiarazione  dello stato di emergenza a livello nazionale"; 

 

CONSIDERATA l'importanza di assicurare, anche in caso di cessazione dello stato d'emergenza, 

una corretta gestione dei rifiuti per la salute umana e per l'ambiente tenendo opportunamente conto 

anche delle valutazioni del rischio effettuate da organismi scientifici e delle pertinenti misure di 

gestione dei rischi, e la continuità generale di adeguati servizi urbani di gestione dei rifiuti, 

compresa la raccolta differenziata e il riciclaggio, che devono essere salvaguardati nel rispetto del 

diritto dell'UE; 

 

Considerato che l'Istituto Superiore di Sanità ha pubblicato il 03.03.2022 la "Nota tecnica ad 

interim. Gestione dei rifiuti urbani associata al virus SARS-Co V-2." che aggiorna e sostituisce le 

precedenti "Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione 

dell'infezione da virus SARS-COV-2 " Rapporto ISS COVID-19 n. 3/2020 Rev. 2 del 31 maggio 

2020 e che con lo stesso documento viene chiarito che: 

"Le presenti  linee di indirizzo, aggiornate rispetto al progredire  delle conoscenze, si basano 

sulle evidenze ad oggi note sulla trasmissione dell'infezione da virus SARS-CoV-2, ottemperando 

all'esigenza di dettare modalità operative per la gestione dei rifiuti urbani extra-ospedalieri  

improntate sul principio di cautela su tutto il territorio nazionale, come da decreti tempo per 

tempo emanati fino  al Decreto-Legge  7 gennaio 2022 n. 1 (1). 

Le indicazioni sono tali che ogni territorio possa declinarle sulla base delle proprie esigenze e 

organizzazioni in essere, considerando la comparsa di eventuali altre varianti del virus con 

specifiche caratteristiche di contagiosità, la situazione dello stato pandemico modificata 

soprattutto da/I 'introduzione dei vaccini e la conclusione dell'emergenza sanitaria. " 

 

Rilevato che con il decreto legge 24 marzo 2022 n. 24 recante "Disposizioni urgenti per il 

superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da Covid-19, in conseguenza 



della cessazione dello stato di emergenza" è stata confermata la cessazione dello stato d'emergenza 

e contestualmente sono state recate le disposizioni necessarie alla progressiva ripresa di tutte le 

attività in via ordinaria, seppur persistendo l'esigenza di mantenere le opportune cautele per evitare 

il diffondersi  della pandemia da COVID-19; 

 

CONSIDERATO che nella nota tecnica dell'Istituto superiore si specifica che: 

 

Nello specifico, nelle abitazioni in cui siano presenti soggetti positivi al Covid-19 sia ripristinata 

ovvero mantenuta, ove già in essere, la raccolta differenziata, ma con i seguenti accorgimenti : 

  confezionare tutte le tipologie di rifiuti secondo le regole vigenti sul territorio relative alla 

raccolta differenziata in modo da non danneggiare e/o contaminare esternamente i sacchi. Ogni 

qualvolta siano presenti oggetti taglienti, a punta o comunque in grado di provocare lacerazioni 

dell'involucro (oggetti o frammenti in vetro o metallo), si raccomanda di eseguirne il conferimento 

con particolare cura (es. avvolgendoli in carta o panni) per evitare di produrre lacerazioni dei sacchi 

con conseguente rischio di fuoriuscita del loro contenuto. Dovranno essere utilizzati almeno due 

sacchetti uno dentro l'altro (della stessa tipologia prevista per la frazione raccolta) o in numero 

maggiore in dipendenza della loro resistenza meccanica; 

 

 conferire fazzoletti di carta, carta in rotoli, mascherine e guanti, tamponi per test per 

autodiagnosi Covid- 19, ecc. in una busta separata e chiusa, prima di essere introdotti nel sacco del 

rifiuto indifferenziato residuo. 

 

 assicurare possibilmente le seguenti cautele, come: i) chiudere adeguatamente i sacchi 

eventualmente utilizzando guanti monouso ; ii) non schiacciare e comprimere i sacchi con le mani; 

iii) evitare l'accesso di animali da compagnia ai locali dove sono presenti sacchetti di rifiuti; iv) far 

smaltire il rifiuto dalla propria abitazione con le procedure in vigore sul territorio. I guanti monouso 

utilizzati per l'operazione siano rimossi rovesciandoli (per evitare che vengano a contatto con la 

cute) ed essere eliminati nel successivo sacco di rifiuti indifferenziati; 

 Per i rifiuti  urbani provenienti da abitazioni  nelle quali non siano presenti soggetti  positivi 

al COVID -19, si raccomanda di mantenere le modalità di raccolta e le procedure in vigore nel 

proprio territorio, avendo tuttavia l'accortezza di smaltire nei contenitori (sacchi o buste) dei rifiuti 

indifferenziati fazzoletti di caiia, carta in rotoli, mascherine e guanti, tamponi per test per 

autodiagnosi COVID-19 eventualmente utilizzati. 

 Rimane comunque facoltà per i Comuni di attivare nel proprio territorio, laddove ne sia 

ravvisata l'esigenza ovvero si verifichino condizioni o situazioni di fatto di circolazione del virus 

Covid 19 tali da detenninarne la necessità in ragione della tutela della sanità pubblica, un circuito di 

raccolta dedicato ai rifiuti provenienti da abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi al 

tampone, in isolamento o quarantena obbligatoria, disciplinandone la relativa gestione anche con 

apposite ordinanze, laddove ne ricorrano i presupposti. In tal caso i Comuni dovranno assicurare 

che il conferimento dei rifiuti non avvenga in maniera puntuale, e che le società che svolgono il 

servizio di raccolta si raccordino con i gestori degli impianti di trattamento/smaltimento di 

successivo  destino. 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO che nel rispetto delle indicazioni fornite dall'ISS nella nota tecnica ad interim, e 

qualora raccolti con giro dedicato, i rifiuti indifferenziati provenienti da abitazioni in cui sono 



presenti soggetti positivi al tampone in isolamento o in quarantena obbligatoria sono gestiti come 

di seguito descritto: 

 

1. avvio  dopo  la  raccolta  verso  impianti  di  incenerimento  di  tutti rifiuti  indifferenziati   

raccolti preferibilmente evitando il passaggio da stazioni di trasferenza; 

  

2. avvio, dopo la raccolta, ad impianti di Trattamento Meccanico-Biologico (TMB) dove 

dovranno essere avviati alla fase di selezione meccanica preferibilmente evitando il passaggio da 

eventuali stazioni di trasferenza; 

 

3. solo per le zone dove sia stata dichiarata una situazione di emergenza per la gestione e lo 

smaltimento dei rifiuti, avvio diretto, dopo la raccolta, ad impianti di discarica, preferibilmente 

evitando il passaggio da eventuali stazioni di trasferenza. 

 

In tutti gli altri casi, i rifiuti indifferenziati sono conferiti secondo le procedure in vigore sul 

territorio e gestiti secondo le consuete modalità di trattamento, applicando le necessarie 

precauzioni finalizzate ad evitare la manipolazione diretta da parte degli operatori. 

 

A tal riguardo, le aziende e gli operatori che effettuano la raccolta e la gestione dei rifiuti 

provvederanno ad aggiornare i rispettivi protocolli interni ed i documenti di valutazione del 

rischio ai sensi dell'art. 28 del d.lgs. 81/2008, conformandosi alle indicazioni rese dall'ISS, al fine 

di garantire la protezione degli addetti dal rischio biologico;. 

 

VISTO l'art. 50, co. 5, del D. Lgs. 267/2000 che recita espressamente: "In particolare in caso di 

esigenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili 

urgenti sono adottate dal Sindaco quale rappresentante della Comunità locale ...; 
 

 
 

CONSIDERATO che i Sindaci, al fine di tutelare la salute pubblica, ai sensi della predetta 

normativa, seguendo le disposizioni specifiche di ogni Regione, possono provvedere ad adempiere 

quanto prescritto con specifica ordinanza; 

 
RITENUTO di dover adottare alcune misure di natura precauzionale tese a prevenire una possibile 

potenziale trasmissione del virus, in osservanza delle indicazioni della Regione Lazio - Direzione 

Regionale Ciclo dei Rifiuti; 
 

 

CONSIDERATO che in caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica , ai sensi dell'art. 32 della 

legge n. 833/1978 e dell'art. 117 del D. Lgs. n. 112/1998, le ordinanze contingibili ed urgenti sono 

adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale nell'ambito del territorio comunale; 
 

 
 

VISTO altresì il disposto dell'art. 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.  (T.U.E.L.), 

 

ORDINA 

 

 

1. DI REVOCARE la precedente ordinanza sindacale n. 1 del 24.01.2022, con cui si stabiliva che i 

rifiuti prodotti nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi al tampone, in isolamento o 



in quarantena obbligatoria, siano considerati indifferenziati (EER 20.03.01) e pertanto potranno 

essere raccolti e conferiti secondo le consuete procedure in vigore sul territorio comunale; 

 

2. DI STABILIRE, in conformità alle indicazioni dell'Istituto Superiore di Sanità del 03.03.2022  

che nelle abitazioni in cui siano presenti soggetti positivi al Covid-19 sia ripristinata, la raccolta 

differenziata, ma con i seguenti accorgimenti : 

 

 Per tutte le frazioni, utilizza almeno due sacchetti,  di cui uno più grande che contiene 

dentro l’altro di minori dimensioni (della stessa tipologia prevista per la frazione raccolta) in 

dipendenza della resistenza meccanica dei sacchetti; 

 

 confezionare tutte le tipologie di rifiuti secondo le regole vigenti sul territorio relative alla 

raccolta differenziata in modo da non danneggiare e/o contaminare esternamente i sacchi.  

 

 Ogni qualvolta siano presenti oggetti taglienti, a punta o comunque in grado di provocare 

lacerazioni dell'involucro (oggetti o frammenti in vetro o metallo), si raccomanda di eseguirne il 

conferimento con particolare cura (es. avvolgendoli in carta o panni) per evitare di produrre 

lacerazioni dei sacchi con conseguente rischio di fuoriuscita del loro contenuto.  

 

 conferire fazzoletti di carta, carta in rotoli, mascherine e guanti, tamponi per test per 

autodiagnosi Covid- 19 o materiali che possano essere stati contaminati in una busta separata e 

chiusa, che poi va chiusa e gettata nel contenitore per la raccolta del materiale indifferenziato; 

 

 assicurare possibilmente le seguenti cautele: 

 

i) chiudere adeguatamente i sacchi eventualmente utilizzando guanti monouso ;  

ii) non schiacciare e comprimere i sacchi con le mani;  

iii) evitare l'accesso di animali da compagnia ai locali dove sono presenti sacchetti di rifiuti;  

iv) far smaltire il rifiuto dalla propria abitazione con le procedure in vigore sul territorio. I guanti 

monouso utilizzati per l'operazione siano rimossi rovesciandoli (per evitare che vengano a contatto 

con la cute) ed essere eliminati nel successivo sacco di rifiuti indifferenziati; 

v) conferire al servizio pubblico il rifiuto dalla propria abitazione con le procedure in vigore 
sul territorio, nel rispetto dell’ecocalendario vigente. 
vi) a scopo cautelativo, di chiudere adeguatamente i sacchetti con legacci o nastro adesivo al fine di 
evitare dispersioni casuali; 
 

 

 

3. DI CONFERMARE che per i rifiuti  urbani provenienti da abitazioni  nelle quali non siano 

presenti soggetti  positivi al COVID -19, il mantenimento delle modalità di raccolta differenziata e 

le procedure in vigore nel territorio del Comune di GRECCIO, avendo tuttavia l'accortezza di 

smaltire nei contenitori (sacchi o buste separati) dei rifiuti indifferenziati fazzoletti di carta, carta in 

rotoli, mascherine e guanti, tamponi per test per autodiagnosi COVID-19 eventualmente utilizzati. 

 

 
 
 

DISPONE 
 

 Che la S.a.pro.di.r. s.r.l. esegua il servizio con le ordinarie modalità di raccolta 
differenziata, come da ecocalendario: 



  
 

DISPONE 

 
la pubblicazione della presente ordinanza all'Albo Pretorio. 

 

STABILISCE 
 

 

La trasmissione della presente ordinanza: 
 

 Prefettura di Rieti; 
 

 Alla Stazione Carabinieri di CONTIGLIANO__; 
 

 Alla S.a.pro.di.r. s.r.l.; 
 

 Ad Ecologia Viterbo S.r.l.; 
 

 
 

Contro la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tar del Lazio nel termine di 60 gg dalla 

notificazione (legge 6 dicembre 1971, n. 1034) o in via alternativa ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica nel termine di 120 gg dalla notificazione (d.P.R. 24 novembre 1971, 

n. 1199) 

 
Si dia massima diffusione della stessa. 

Dalla Residenza Municipale, lì 

02.04.2022 

IL SINDACO 

F.to Dr. Fabi Emiliano 


